
Anziani 
Case alloggio 
in ogni 
circoscrizione 
• • Roma città di anziani 
Fra due anni saranno 671 mila 
e di questi oltre 170mila non 
saranno in grado di provvede
re a se stessi. La città, oggi, è 
in grado di offrire un ricovero 
solo a dodicimila pensionati. 
Questi i dati che l'assessore ai 
servizi sociali del Comune di 
Roma, Antonio Mazzocchi, ha 
fornito durante una visita ai 
centro anziani di via Ventura, 
alla Pineta Sacchetti. Di fronte 
agli oltre mille ospiti del cen
tro, l'assessore ha esposto un 
programma di sviluppo delle 
strutture per anziani in grado 
di offrire ricovero al maggior 
numero di persone. Data per 
superata l'esperienza delle 
«case di riposo», Mazzocchi 
ha lanciato l'idea di istituire 
venti comunità alloggia per 
anziani, una per circoscrizio
ne. «Il prossimo due gennaio 
ne apriremo a Roma due spe
rimentali - ha detto l'assesso
re - una a Torre Spaccata e 
l'altra sulla Cassia, per quindi
ci anziani ognuna. Se il tentati
vo darà i suoi frutti continue
remo». 

Attualmente il Comune di 
Roma spende 32 miliardi l'an
no per l'assistenza agli anzia
ni, senza avere risultati accet
tabili. Secondo l'assessore bi
sognerà aprire una vertenza 
con la Regione Lazio per isti
tuire ambulatori e presidi sani
tari nelle attuali case di riposo, 
in modo di agevolare l'assi
stenza medica per i più pove
ri. Inoltre verrà modificato il 
regolamento per l'assistenza 
domiciliare, dando spazio a 
cooperative specializzate, 164 
centri anziani esistenti saran
no modificati, fino a farli di
ventare centri della vita del 
quartiere, integrandoli con un 
segretariato sociale e una 
consulta geriatria in grado di 
collaborare con la Usi di com
petenza, L'ultima novità ri
guarda il servizio emergenza 
che, dopo essersi occupato di 
più di 600 casi negli ultimi 6 
mesi, sarà definitivamente isti
tuzionalizzato. 

I sindacati degli inquilini accusano Gerace 
«Nelle case del Comune l'affìtto si paga» 
Sos alloggi: 15.000 domande senza risposta 
mille appartamenti pronti e mai assegnati 

«L'assessore mente 
non siamo morosi» 
Mille famiglie da anni senza un tetto, 15.000 do
mande presentate all'ultimo bando per ottenere 
una casa popolare. 11 Comune finora non ha nem
meno pubblicato la graduatoria, impedendo l'as
segnazione degli appartamenti. Nel frattempo gli 
alloggi vengono occupati. Sunia, Sicet e Uniat de
nunciano i ritardi e accusano Gerace di voler affi
dare a privati la gestione dei patrimonio comunale. 

MARINA MASTROLUCA 

am Sfratti, occupazioni abu
sive e morosità miliardarie. Il 
Comune non assegna le case 
già pronte a chi è in lista d'at
tesa e l'assessore Gerace si 
sbilancia sbandierando miliar
di di arretrati da riscuotere da 
affittuari poco solleciti. Ieri, i 
sindacati degli inquilini, Sunia, 
Sicet e Uniat, hanno denun
ciato in una conferenza stam
pa i ritardi dell'amministrazio
ne e la disinformazione del
l'assessore, troppo propenso 
a dichiarazioni «scandalisti
che». 

La realtà, sostengono i sin
dacati, è diversa. Ci sono al
meno mille famiglie sfrattate, 
da anni costrette ad arrangiar
si, chiedendo ospitalità ad 
amici e parenti, o magari dor
mendo in macchina, in mezzo 
a una strada. Oltre 15.000 do
mande sono state presentate 
all'ultimo bando per ottenere 
una casa popolare e sono tut
te ancora senza risposta. Il 
Comune non ha nemmeno 
pubblicato la graduatoria de
gli aventi diritto e nel frattem
po molti degli appartamenti 

disponibili sono stati occupa
ti. I sindacati chiedono, per
ciò, un «intervento per ristabi
lire la certezza del diritto», as
segnando gli appartamenti a 
chi è in graduatoria e aspetta 
da anni una soluzione. 

«La responsabilità delle oc
cupazioni è del Comune - ha 
detto Costantino Marconi 
dell'Uniat - , dei suoi ritardi 
nell'emanazione dei bandi e 
nella pubblicazione delle gra
duatorie. Non si può far preva
lere la legge del più torte: tra 
chi occupa c'è sicuramente 
gente che ha bisogno di una 
casa e spesso è in lista di atte
sa, ma ci sono anche gli occu
panti di professione, che van
no fermati. Gli abusivi devono 
essere falli sgomberare». 

Degli ultimi 2000 alloggi, 
costruiti a San Basilio, Quar-
laccio, Fidene e Tor Bella Mo
naca, solo un miglialo sono 
stati assegnati. Gli altri, che 
avrebbero dovuto essere con
segnati agli sfrattati 0 cosid
detti vip, cioè le famiglie che 
sono state mandate via dalle 

loro precedenti abitazioni) 
sono stati occupati. Non si sa 
nulla, invece, di circa 400 ap
partamenti comprati qualche 
mese fa dal Comune per lo 
stesso scopo e mai assegnati. 
Sunia, Sicet e Uniat intendono 
denunciare l'ex sindaco Si-
gnoreHo, Giubilo, l'ex asses
sore alla casa Castrucci e Ge
race per gli incredibili ritardi 
dell'amministrazione. 

E i ritardi non sono tutto. 
C'è anche il tentativo di sven
dere la gestione e il censimen
to del patrimonio comunale ai 
privati. «E l'obbiettivo che si è 
posto Gerace, quando ha de
nunciato 60 miliardi dì moro
sità - ha detto Luigi Pallotta 
del Sunia -. È una affermazio
ne priva di fondamento. 
L'80% degli inquilini è in rego
la con i pagamenti e in ogni 
caso il Comune ha tutti gli 
strumenti per perseguire i mo
rosi. Se non lo fa, è per noh 
scontentare una fetta del pro
prio elettorato». I conti cor
renti versati non sono stati an
cora contabilizzati, perché 
spesso il pagamento viene fat
to con bollettini diversi da 
quelli comunali, che non ven
gono consegnati agli inquilini. 
La morosità vera e propria ri
guarda le spese condominiali, 
uguali per tutti, anche se non 
tutti hanno gli stessi servìzi. 
Come alternativa i sindacati 
propongono la costituzione di 
una agenzia, in cui siano rap
presentati gli inquilini, capace 
di garantire la gestione unifi
cata del patrimonio. 

«Generali» 
Il Tar annulla 
l'ordinanza 
del prefetto 
M 11 Tar del Lazio ha dato 
ragione alle «Assicurazioni ge
nerali*. È stato accolto il ricor
so presentato dalla compa
gnia contro le ordinanze del 
prefetto, che imponevano la 
sospensione della vendita de
gli appartamenti degli enti as
sicurativi per dare modo agli 
inquilini di esercitare il loro di
ritto di precedenza all'acqui
sto. Per il momento, comun
que, la sentenza non ha nes
sun effetto: un analogo prov
vedimento del sindaco blocca 
tutto fino al 10 febbraio. 

Ancora qualche settimana 
di tregua, quindi, per le 1200 
famiglie che abitano nelle ca
se messe in vendita dalle «Ge
nerali», dair«Alleanza Assicu
razioni» e dalla «Lloyd». Non 
molto tempo, ma forse baste
rà per avere in mano i soldi 
dei mutui agevolati, sollecitati 
da mesi dai sindacati degli in
quilini e finalmente concessi 
dal ministero dei Lavori pub
blici. 

Una tregua comunque sner
vante, che si protrae da set
tembre, grazie all'intervento 
del prefetto e alla caparbietà 

Una delle tinte proteste di piazza degli inquilini delle Generali 

con cui gli inquilini hanno di
feso il toro diritto ad avere una 
casa, con giorni e giorni di 
protesta sotto alle sedi degli 
enti assicurativi, sotto al Parla
mento e al Comune. 

Gli abitanti delle,case mes
se in vendita a via dì Vigna 
Stelluti, viale Libia e via Majo
rana ottennero anche, in otto
bre, l'intervento della com
missione Ambiente e Territo
rio della Camera che impe
gnava il governo ad ottenere 
una sospensiva e condizioni 
di acquisto più eque e accessi
bili. L'«Alleanza> chiedeva, in
fatti, dai due ai tre milioni al 
metro quadro per le case di 
viaStelluti. Prezzi simili anche 
per le «Generali». 

Il sindaco, l'assessore An
tonio Gerace e i capigruppo 
della Camera e del Senato fe
cero allora pressione sul pre
fetto perché imponesse il 
blocco delle vendite. Ma il 
provvedimento richiesto da 
uno schieramento così ampio 
di forze politiche non è stato 
ritenuto valido dal" Tar. 

Ai primi di dicembre, a due 

giorni dalla scadenza della 
terza ordinanza del prefetto, 
le 1200 famiglie sono riuscite 
ad ottenere una nuova proro
ga. Per quarantotto ore gli in
quilini delle case degli istituti 
assicurativi hanno occupato il 
Campidoglio, ottenendo alla 
fine il provvedimento del sin
daco e l'intervento del mini
stro Battaglia presso le com
pagnie assicuratrici, a cui è 
stato chiesto un rinvio di 60 
giorni. 

Per il momento, quindi, le 
compagnie assicuratrici non 
possono sollecitare la vendita 
degli appartamenti. Intanto 
.'«Alleanza» ha già inviato a 
tutti gli inquilini di via Di Vigna 
Stelluti una lettera in cui an
nuncia l'annullamento delle 
ordinanze prefettizie e solleci
ta gli interessati a concludere 
il compromesso per l'acquisto 
entro il 31 dicembre. «La sol
lecitazione delI'aAUeanza» 
non ha fondamento - com
mentano al Sunia -, È tenuto a 
rispettarla solo chi si è già pre
notato, fissando il termine per 
il compromesso per quella da
ta». ÙMa.M. 

Viterbo 

Centro chiuso 
traffico 
impazzito 
• D VITERBO. Città in tilt 
nel primo giorno di chiusu
ra al traffico del centro sto
rico di Viterbo. Al di fuori 
delle mura cittadine, che 
segnano il limite invalicabi
le alle auto, si sono prodot
te interminabili code. In 
modo particolarmente pe
sante ne ha risentito il traffi
co sulla statale Cassia, quasi 
completamente bloccata 
nel tratto che passa a ridos
so delle mure medievali. 

Non sono mancate le 
proteste dei cittadini per 
l'assenza dei parcheggi e di 
una segnaletica appropria
ta. L'unico «servizio» offerto 
dal Comune ai cittadini è 
stato, guarda caso, l'assun
zione temporanea per tre 
mesi di 25 vigili che però 
ben poco hanno potuto fare 
per rendere meno caotica 
la situazione. 

«Ancora una volta le im
provvisazioni e le contrad
dizioni di questa giunta fini
scono per ricadere sui citta
dini - ha detto Marco Fare-
gna, consigliere comunale 
del Pei -. Alla improrogabi
le esigenza di restituire vivi
bilità al centro storico, or
mai congestionato dal traf
fico, si continua a risponde
re con provvedimenti occa
sionali scoordinati e con
traddittori. E mancata com
pletamente un'adeguata 
campagna di informazione 
e non si è affatto tenuto 
conto delle esigenze dei re
sidenti, oltremodo penaliz
zati da questo provvedi
mento». 

Le proteste arrivano par
ticolarmente dai residenti: a 
loro è consentita l'uscita dal 
centro storico nelle ore re
golamentari ma si impedi
sce però di rientrare. Que
sto accade perché l'ammi
nistrazione non ha fornito 
un semplice disco ai resi
denti del centro storico. 

DA.Q. 

Civitavecchia 

Fumi tossici 
Summit 
in Comune 
• s «L'inquinamento delle 
centrali va combattuto coti 
l'unità di tutti i comuni del 
comprensorio. Il governo e 
l'Enel non potranno cosi più 
sottrarsi alle responsabilità. 
delle servitù energetiche nel 
nostro territorio». Contro l'in
quinamento I sindaci di Civita
vecchia, Tolta, Allumiere, 
Santa Marinella, Tarquinia, 
Monte Romano, Canale Mon-
terano si sono riuniti nella te
de comunale della città por
tuale. E la risposta Immediata 
al decreto del ministro per 
l'Ambiente Ruffolo che per le 
centrali di Civitavecchia pre
vede un contenimento dei lai* 
tori inquinanti entro il 1992; 
un atto giudicato addirittura, 
peggiore di quello previsto 
dall'accordo siglato un anno 
fa fra II Comune e l'Enel, «La 
fase delle trattative bilaterali e 
chiusa - dice il sindaco di Ci
vitavecchia Fabrizio Barbara-
nelli, che ha promosso l'in
contro -. I patteggiamenti su 
favoli distinti non ci occorro
no. Proprio attraverso l'unio
ne degli sforzi potremo aprire 
un confronto non solo con 
l'Enel, ma soprattutto con il 
maggiore responsabile del fe
nomeno, cioè il governo». 

Unanime il parere dei sin
daci che hanno denunciato I 
guasti provocati dalle piogge 
acide e dai fumi soprattutto 
sui boschi e sui terreni coltiva
ti di un territorio che supera i 
Monti della Tolta e raggiunge 
la Maremma. «Ma la denuncia 
a questo punto non basta -
hanno detto I sindaci - . Oc
corre un Incontro con II mini
stro per l'Ambiente .Rullala 
che prenda in seria considera
zione I problemi del più gros
so polo energetico d'Europa, 
che subisce gli effetti di un in
quinamento allarmante, per 
combattere il quale occorre 
subito l'applicazione della 
legge del marzo '88 e delle 
direttive Cee». In questo qua
dro si inserisce la richiesta dei 
Verdi di un referendum per I* 
metanizzazione delle centrali. 
«Lo faremo», ha promesso II 
sindaco di Civitavecchia. 

Cisl 

«Tasse 
più 
giuste» 
• • Insegnanti, ministeriali e, 
lavoratori dipendenti hanno 
guadagnato nel corso dell'88 
poco piO di 14 milioni; archi
tetti, notai, dentisti e lavorato
ri autonomi non hanno supe
rato i 13 milioni e solo 7 milio
ni e mezzo hanno raggiunto i 
lavoratori delle imprese mino
ri, - , 

Sono alcuni dei dati dello 
studio della Cisl Lazio sul red
dito e l'occupazione nella re
gione, elaborati sulla base del
le dire fomite dal ministero 
delle Finanze e le~denunce 
dei redditi dell'85 di tutte le 
province del Lazio, Nel caso 
di Roma, ad esemplo, i 15 mi
lioni e mezzo di reddito me
dio dei dipendenti «stravinco
no» sui 13 milioni annui degli' 
autonomi, seguiti con affanno 
dal circa 8 delle imprese mi
nori. 

Sentenza per il censimento-truffa dell'81 a Riano 

Fece «sparire» 572 cittadini 
Sindaco de condannato e destituito 
Disarcionato il «don Ciccio Mazzetta» di Riano. Elve-
zio Bocci, sindaco democristiano da 28 anni, è stato 
condannato a 3 anni e 6 mesi per la storia dei «desa
parecidos», i cittadini fatti sparire nel censimento del 
1981. Due anni e sei mesi per il segretario comunale 
Giovanni Diamante. Assolto Giovanni Modesti. L'e
stratto della sentenza è stato inviato al Comune di 
Riano, per la procedura di sospensione del sindaco. 

ANTONIO CIPRIANI 

•a? Ventotto anni di potere 
incontrastato sono tranati in 
un'aula di tribunale. L'inossi
dabile sindaco democristiano 
Elvezio Bocci ha perso la pri
ma battaglia giudiziaria e nel 
contempo anche la poltrona 
di primo cittadino. Hanno vin
to i «desaparecidos», i cittadi
ni fatti sparire dolosamente 
dal sindaco per mantenere il 
sistema di voto maggioritario. 

PETIZIONE POPOLARE 
PER IL RICONOSCIMENTO 
DELLO STATO DI ISRAELE 

Promossa dalla Federazione romana del Pei 
e dalla Federazione giovanile comunista romana 

"Al Presidente del Consiglio 
On. Ciriaco De Mita 

Il Parlamento palestinese in esilio ha 
proclamato il 15 novembre la nascita dello 
Stato palestinese. La decisione è di portata 
storica poiché si accompagna 
all'accettazione delie risoluzioni 242 e 338 
dell'Onu, che equivale al riconoscimento 
dello Stato di Israele. 
Nel contempo si riafferma l'inalienabile 

t diritto del popolo palestinese 
' all'autodeterminazione. 

Noi consideriamo queste storiche decisioni 
un prezioso contributo al processo di pace 
nel Medio Oriente. 

NOI CHIEDIAMO AL GOVERNO 
ITALIANO DI RICONOSCERE 

" LO STATO PALESTINESE" 

/moduliper la raccolta delle adesioni e il materiale propagandi
stico si trovano in Federazione (compagna Antonella Cuozzo) 

Ed hanno ottenuto giustizia il 
partito comunista e quello so
cialista che si erano costituiti 
parti civili nel procedimento 
perché danneggiali dalla truf
fa anagrafica. 

La sentenza è stata letta nel
la tarda serata di ieri dal presi
dente della prima sezione del 
Tribunale, dopo una camera 
di consiglio andata avanti per 
cinque ore. I giudici hanno 

condannato Elvezio Bocci a 
tre anni e sei mesi, oltre all'in
terdizione per cinque anni dai 
pubblici uffici, per interesse 
privato, falso ideologico e in 
atti pubblici; condanna a due 
anni e sei mesi e interdizione 
di un anno per il segretario 
comunale Giovanni Diaman
te; assoluzione per insufficien
za di prove per l'impiegato ad
detto al censimento Giovanni 
Modesti. Per Bocci e Diaman
te è stata applicata l'amnistia 
dell'86, condonali due anni e 
l'interdizione. L'estratto della 
condanna di Bocci, in base al
la legge, è stato trasmesso al 
consiglio comunale per avvia
re la procedura di sospensio
ne dalle funzioni di sindaco. 

Un colpo di spugna dunque 
ad un atto illegittimo che risa
le al censimento dell'81. Il sin
daco, con la complicità del 

Libreria discoteca 

RINASCITA 
Via delle Botteghe oscure 1-2-3 

Tel. 6797460/6797637 

La Libreria discoteca Rinascita informa che 

fino al 23 dicembre 
effettuerà orario non stop 

dalle 9 alle 23 

Sabato 24 dicembre 
dalle 9 alle 18,30 

segretario comunale, fece 
scomparire dalle liste comu
nali 572 cittadini; interi nuclei 
famigliari, tutti gli abitanti dì 
due frazioni, il veterinario, la 
madre, un magistrato che da 
anni vive nel minuscolo co
mune. Senza tanti compii-
menti, durante il censimento 
dell'81 schede già compilate 
sono state soppresse, tanti cit
tadini sono stati dichiarati ir
reperibili o non residenti. Tut
to per non superare una cifra 
fatidica: 5000. La quota limite 
oltre la quale, nelle elezioni, il 
sistema maggioritario viene 
sostituito da quello proporzio
nale. Ottenuto Io scopo della 
truffa, alterando la situazione 
anagrafica, aveva spedito all'I* 
stai e alla Prefettura l'esito del 
censimento che parlava di 
4.627 abitanti, I dati dei rileva

menti anagrafici precedenti 
indicavano la presenza di 
5.383 cittadini. E il trend della 
crescita demografica era in 
ascesa costante negli ultimi 
Ire anni. 

Grande la soddisfazione tra 
i comunisti di Riano che de
nunciarono alla magistratura 
la vicenda. «Va detto - ha di
chiarato Emilio Ricci, avvoca
to che ha rappresentato come 
parte civile ìa federazione del 
Pei - che al di là della con
danna degli imputati principa
li, è stato affermato il princi
pio dell'inammissibilità di 
comportamenti volti a turbare 
l'ordine democratico e il cor
retto svolgimento delle ele
zioni*. Appuntamento ora al 
31 gennaio quando un'altra 
sentenza attende il sindaco 
democristiano, quella sui bi
doni tossici. 

La scorsa notte a Acquapendente 

Bruciata per vendetta 
la casa di un assessore •m 

ANTONIO QUATTRANNI 

• a Cosparsa di benzina, la 
porta dell'appartamento ha 
preso a bruciare. Le fiamme 
sono arrivate nell'ingresso, 
hanno aggredito i mobili e un 
fumo nero, denso e acre ha 
riempito la casa. Cosi si è sve
gliato, all'alba dello scorso 
martedì, Tolmino Piazzai, se
gretario della sezione del Pei 
di Acquapendente e assesso
re comunale all'ambiente. Un 
vero e proprio attentato, an
cora inspiegato. Un fatto ine
dito per il piccolo comune 
della provincia di Viterbo. 

Tolmino Piazzai e la moglie 
si sono svegliati per l'odore 
acre e soffocante del fumo, 
sono riusciti ad aprire le fine
stre, a raggiungere il telefono 
e a chiamare aiuto. Sono arri

vati i carabinieri del pronto In
tervento, che li hanno aiutati a 
spegnere le fiamme. I rischi 
maggiori li ha corsi il loro 
bambino, di appena un anno 
e mezzo. 

Tolmino Piazzai oltre a es
sere segretario della sezione è 
anche membro del comitato 
federale di Viterbo. È assesso
re all'ambiente del Comune di 
Acquapendente, un centro di 
circa settemila abitanti, da 
molti anni amministrato an
che dai comunisti. Alle elezio
ni amministrative del maggio 
scorso il Pei è passato dal 56 
per cento al 60 per cento dei 
voti. 

Piazzai è assessore da po
chi mesi, ma è già più volte 
intervenuto in difesa dell'am

biente. Sul territorio di Acqua
pendente poi, da alcuni anni, 
esiste una delle più attrezzate 
riserve naturali del Ledo, 
quella di Monte Rufeno, che II 
Comune cerca costantemente 
di potenziare, .L'attentalo 
non può che essere conside
rato un tentativo di •confgla-
re le iniziative ambientaliste -
dicono ad Acquapendente -
che sono uno dei cavalli di 
battaglia dell'amministrazio
ne». 

«Si è trattato comunque di 
un vero e proprio atto intimi
datorio - commenta Ugo Nar-
dinì, sindaco di Acquapen
dente -. È un cosa che non ha 
precedenti, preoccupante « L 
estremamente grave.. 

Le forze dell'ordine stanno 
indagando per scoprire I re-, 
sponsabili dell'attentato. 
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